CORSO DI FORMAZIONE

RECENTI ACQUISIZIONI IN TEMA DI DIAGNOSI E TERAPIA DELLA BPCO
Il Corso “Recenti Acquisizioni in Tema di Diagnosi e Terapia della BPCO” si svolgerà sabato 16 febbraio 2013 nella Sala comunale a Massafra traversa di Viale Magna Grecia dalle ore 08.00 alle ore 15.00.

L’iniziativa sarà aperta dal saluto istituzionale del Direttore Generale dell’ASLTA dr. Vito Fabrizio Scattaglia.  I lavori della giornata di studio saranno illustrati Direttore del Distretto n.1 dr. Gregorio Colacicco, responsabile scientifico dell’iniziativa. 
A seguire sono previsti gli interventi della dott.ssa Maria Rosaria Sportelli, dott. Cosimo Tarantino, dott. Emanuele Fanelli, Maria Rosaria Montemurro, dott. Pietro Scarano.

Moderatore della giornata formativa saranno il dott. Sergio De Florio e il dott. Cosimo Tarantino.

Al termine degli interventi formativi è prevista la verifica degli apprendimento con la somministrazione ai partecipanti di un questionario e.c.m.
Nell’ambito delle malattie dell’apparato respiratorio la broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) rappresenta una patologia di enorme rilievo sociale e assistenziale e di conseguenza richiede una grande attenzione ed il massimo impegno per migliorarne qualitativamente l’approccio clinico, organizzativo ma soprattutto assistenziale.La BPCO, patologia divenuta un problema di salute pubblica, costituisce  una importante causa di morbilità e mortalità a livello mondiale. La Global Alliance against Chronic Respiratory Diseases (GARD) dell’OMS la definisce come una malattia, “prevenibile e curabile” caratterizzata da una limitazione persistente al flusso aereo, che è in genere evolutiva e si associa ad una aumentata risposta infiammatoria cronica agli inquinanti inalatori a carico delle vie aeree e dei polmoni. Riacutizzazioni dei sintomi e comorbidità croniche contribuiscono alla gravità complessiva nel singolo paziente. La Regione Puglia nel triennio 2010-2012 è stata impegnata nella realizzazione del Piano di Rientro, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2624 del 30/11/2010, che ha previsto l’attivazione e/o potenziamento, sui relativi territori di Strutture Territoriali di Assistenza, di nuovi Servizi di Assistenza alla Persona, per promuovere modalità alternative al ricovero ospedaliero. L’integrazione tra i due sistemi di assistenza primaria ed ospedaliera si realizza condividendo specifici strumenti organizzativi. 

Per quanto sopra esposto il dr. Gregorio Colacicco, responsabile scientifico dell’iniziativa, ritiene di primaria importanza  la configurazione di un nuovo approccio organizzativo che accompagni il cittadino, favorendo lo sviluppo di condizioni che permettono il mantenimento del miglior livello di salute possibile. Risulta determinante, pertanto, definire contenuti assistenziali integrati in un contesto organico di ruoli e funzioni, rimuovendo gli ostacoli all’integrazione dei professionisti.

Con questo modello di organizzazione dell’assistenza si pone al centro il paziente facilitando l’accesso ai servizi e l’iter assistenziale complessivo, favorendo l’integrazione delle diverse componenti assistenziali Territoriali ed Ospedaliere .

Un processo centrato sul paziente richiede un lavoro interprofessionale, stimola il paziente ad avere un ruolo attivo, lo aiuta a gestire la propria malattia cronica.

Per il Dr. Gregorio Colacicco, l’obiettivo primario è quello di soddisfare i bisogni delle popolazioni attraverso forme più adeguate, umanizzanti e sostenibili di organizzazione sanitaria.

Realizzare l’Empowerment: si vuole arrivare ad ottenere un maggior coinvolgimento del malato nelle decisioni sanitarie che lo riguardano. L’assistito non è più soggetto passivo nel processo di cura e riabilitazione, ma diventa interlocutore attivo dei suoi bisogni di salute.

In conclusione le evidenze indicano che i pazienti portatori di condizioni croniche agiscono meglio quando ricevono un efficace trattamento all’interno di un sistema integrato delle cure che comprenda un supporto al self-management e un follow-up regolare. 
